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Nuove mine lanciate nei porti, attaccate numerose province 

HANOI DENUNCIA L'INTENSIFICAZIONE 
DELLE BARBARE INCURSIONI AMERICANE 

Il comando USA annuncia la conclusione della attuale «campagna» dei B-52 contro la RDV - Ora le stratofortezze operano contro il 
Sud Vietnam: diciannove missioni, anche nella zona di Saigon - Furiosi scontri sulla strada numero 13 e ad An Loc 

Parigi: nuovo 
rinvio USA 

(Dalla prima /tapina) 

conferenza possa riprendere i 
lavori ari una scadenza non 
troppo lunga restano dunque 
validi, anche dopo l'odierno 
rifiuto americano. Questi mo
tivi erano stati suggeriti, da 
una parte, da una breve di
chiarazione fatta ad Hanoi 
dal ministro Xur.n Thuy che 
si apprestava a r ientra le a 
Parigi « con nuove proposte » 
e. dall'altra, dal ritorno nella 
capitale francese dell 'amba 
sciatore Porter. 

L'assenza di Xuan Thuy 
(clic dovrebbe r ientrare a Pa
rigi entro il mese in corso), 
del consigliere speciale Le 
Due Tho <»n Bulgaria per la 
commemorazione del 90 mo 
anniversario della nascita di 
Dimitrov) e del ministro de 
gli Esteri del GRP. Nguyen 
Tln Binh (tornata nella tar
da serata di oggi da una vi
sita in Mauritan 'a) hanno 
probabilmente consigliato Por 
ter a guadagnare ancora un 
po' di tempo nella speranza 
che i selvaggi bombardamen 
ti sul Nord, pieghino una 
volta per tutte la resistenza 
del popolo vietnamita 

In effetti, gì- americ ini 
non possono credere che Ha 
noi e il GRP accettino la con 
dizione posta da Porter di 
cessare l'offensiva in cambio 
di una ripresa deila t rat ta 
Uva Gli americani puntano 
ancora e sempre sulla massa 
crante intensità dei loro bom
bardamenti contro le istalla 
zioni economiche e tecniche 
del Vietnam del Nord per co 
stringere il governo di Hanoi 
ad accettare la « pax ameri
cana ». cioè una soluzione del 
conflitto che lascerebbe il 
Sud sotto il dominio necco-
lomale degli Stati Uniti 

Ora è chiaro che. ncnostan 
te le distruzioni subite rì^\ 
ViPtnam del Nord e quelle 
che potrebbero derivare dalla 
stagione delle piogge col ce
dimento delle dighe danneg
giate dalle bombe america
ne. Hanoi e il GRP asoirano. 
sì. alla pace, ma non. accette 
rebbero una pace imposta e 
non negoziata, una pace che 
non assicuri il raggiungimen 
to degli obiettivi per i quali 
il popolo vietnamita si batte. 
e cioè la sovranità e la indi
pendenza real - del Vietnam 
del Sud. la fine dell'aggres
sione americana e del re»" 
me fantoccio al soldo degli 
americani. 

Il problema è che Nixon. 
ormai a soli quat t ro mesi dal
le elezioni presidenzal i . pur 
avendo rispedito Porter a Pa 
rigi per dichiarare la necessi
t à di una soluzione negoziata. 
non può riprendere la trat ta 
tiva dopo averne ordinato la 
sospensione, senza ammet te re . 
davanti alla opinione pubbli
ca. il fallimento della vietna-
mizzazione e della feroce of
fensiva aerea scatenata sul 
Vietnam del Nord E qui sta 
la vera ragione della situa
zione bloccata della t rat tat iva: 
situazione, però, che Dotrebhe 
sbloccarsi con il ritorno a Pa 
rigi di Xuan Thuy. perché 
la nuova proposta che egli an 
nuncia, senza muta re le oo 
sizioni di fondo d) Hanoi e 
del GRP potrebbe servire da 
giustificazione agli americani 
per tornare al tavolo della 
conferenza Non è escluso. 
tuttavia, che la partenzn da 
Hanoi del nrnfctrn Xuan 

SAIGON, 14 
Ln « scalata » aerea è stata 

intensificata contro il Viet
nam del Nord e contro il 
Vietnam del Sud Ieri, come 
ha annunciato oggi a Saigon 
il portavoce militare america 
no, sono s ta te effettuate con
tro la RDV 340 incursioni. 
quasi un centinaio di più 
di quelle del giorno pre
cedente Fino a mezzogior
no vi hanno partecipato 
anche i B-52 del comando ae
reo strategico II portavoce ha 
spiegato che la « campagna » 
dpi B 52 eia terminata dopo 
una sett imana di ininterrot
ti interventi contro il Nord 
Una nuova « campagna » con 
questi aere . che trasportano 
un carico di 'M tonnellate di 
bombe ciascuno, potrebbe co 
minciare in qualsiasi momen 
to 

I bombardamenti sono sta
ti denunciati dal m i n u t e r ò 
degli Esteri della RDV. :1 qua
le in un suo comunicato pre
cisa che sono state lanciate 
nuove mine sui porti , e che 
sono state attaccate le provin 
eie di Lanason, Ha Bac. Thai 
Binh. Thanh Hoa. Nghe An. 
Ha Tinh. Quans Binh e la re
gione di V nh Linh che si 
trova nella parte nord del
la zona smilitnrizz^ta Quang 
B n h e Vmb Linh sono sta 
te colpite dai B 52 Le bom 
be americane — afferma la di
chiarazione ~ hanno -ucciso 
numerosi civili ners^ne an
ziane e soora t tu t to donne e 
bambini ed h^nno d i s t ru t to 
numerosi edifici 

Dt fronte a queste distru-
zion' d e l i b e n t e e splvaage 
acquista le sue giunte pro
porzioni il nuovo scandalo 
esploso negli Stati Un-t> at 
torno alla figura del «enera 
le Lavelle già comandante 
delle forze aeree americane 
n a l Vietnam desti tuito ~,pfti 
mane fa Dprohè aveva effet
tua to bombardamenti sul 
Nord senza ordine sp^c'fieo. 
Dalla lettera di un sergente 
addet to al serviz-n informa 
z:om resa pubblica dal sen 
H p m i f n ' T n Harold H'"*h°s. 
è risultato che il gen Lavel 
le farpva falsificare i raooor 
ti sulle azioni aeree contro il 
Nord V e t n a m per <» cnorirp » 
i bombardament i ria lui ordi
nati senza autorizzazione 

Livelle faceva passare tutt i 
i hombirdament i contro il 
Nord come « reazioni protet
tive » contro la contraerea 
nord vietnamita. « reazioni » 
che in realtà erano bombar 
dament i molto più vasti 

Di fronte ai bombardamen
ti indiscriminati condotti at 
tua lmente lo «scanda lo» non 
ha senso Nixon ha g à dato 
ufficialmente carta b a n c a ai 
comandant i locali perche deci 
dano di testa loro come e do 
ve a t taccare 

Alla fine della » camo°sna » 
di una set t imana dpi B 52 sii 
aerei g i u n t i sono stati d rot 
tat i sul Sud Vietnam, sul qua 
le hanno effettuato ben 19 :n 
cursioni parecchie delle qua 
li nella stessa zona di Sai 
gon La situazione per il re 
girne e gli americani appare 
seria proprio in questa zona 
dove non vi sono s ta te gros 
se battaglie, ma dove le ri
volte popolari e l'azione de-
partigiani locali hanno g:à 
sconquassato tut to l ' impianto 
della f pacificazione » 

Grossi scontri si sono avu 
ti invece ad An Loc e lungo 
la strada numero 13 Ancora 
una volta si è confermato 
che la pretesa de: fan'-occi 
di avere raggiunto An Loc è 
falsa La realtà è che la co 
lonna di soccorso compasta 
di due divisioni «severamente 
falc.diate dal FNL) è ancora 

lata, di Podgorni nella capi
tale vietnamita 

Thuy sia r i tardata dalla vis :ta b a r c a t a a sud di An Loc e 
improvvisa, e solo oggi rive ' c n e >a guarnigione ha potuto 

j essere r azq ' in 'T =ilo d^gli e 
I licotteri americani, che vi 
, hanno por ta to altri 1500 uo 
1 mini Soldati feriti e non feri-
1 ti della guarnigione hanno. 

come di consueto, preso d'as 
I salto s"li elicotteri per uscire 
1 dall 'inferno dell'assedio AI 
i cun1 d' 
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, - essi sono poi precio:-
i t ° t i oasli elicotteri ai '••n pai 
j tini s: erano aserappqt: 

Ora i fantocci tentano di 
operare il a cnnsiungimento » 
tr^ le unità i m T ' h - l v z a t e sul 
la strada numero 13 e la citta 
scaricando, con sii elicotteri 
USA t ruppe fresche a sud 
d- An Loc Ma è una mano 
v r t g.à ripetuta vane volte 
senza successo e con gravi 
Perdite LMP. ieri, riferiva 
che sulla s t rada numero 1.1. 
in un punto dove soree una 
collina sabbiosa. « un paio 
di centinaia al massimo di 
nord vietnamiti s tavano bloc
cando t re b-itta<jl:oni *ud viet
namiti ». cioè dei fantocci. 

Oggi la stessa agenzia affer
ma che « si rileva al comin
cio USA che non si può affpr 
mare che l'assedio di An Iste 

', sia te rminato fino a che eon-
1 vogl" d : a u t o r i rri non potran 
! no raggiungere l iberamente 

An Loc da Saigon e r ipar t i r 
ne » Questo momento sembra 
ancora lontano In un altro 
dispaccio la stessa agenzia 
afferma che nella città ci so
no ancora un cent 'na 'o d- com 
h a t f n t i della l 'beraz'one. e 
asrgiunee. « Questo centinaio 
di uomini t iene a bada un 
rees imento di fanteria sud 
vietnamita che avanza" di 60 
metri al giorno lunso la rota-

; hi 'e 13. che è l'unico collega
mento con la città Alle tr tm 
ce di Saigon manca un chi-

| lometro e 600 metri per rag-
: s 'ungere il r-apoluoso di prò 
! vinr'-* » Sulla strada • n 13. 
| all'altezza di Chonh Thanh. 
j le forze di liberazione han 
• no stanotte attaccato lo stes-
. so comando di una divisione 
; di Saizon Altrove, le forze di 
! liberazione hanno nuovamente 
' bombardato la base aerea di 

Danana Oli attacchi su tutto 
il terr ' tor io •md v ' e tnami t i so 

' no s ta t i , nelle ult ime 24 ore, 
non meno di centodieci. 

SAIGON — Un soldato fantoccio si dirige verso un villaggio sud-vietnamita devastalo dall'aviazione americana 

Sulla stampa con contrastanti versioni sull'incidente 

Il Cairo e Tel Aviv si scambiano 
le accuse per lo scontro aereo 
« Al Ahram » annuncia un nuovo incontro RAE, Siria e Libia al quale parteciperà il 
presidente dell'Uganda - Denuncia libanese contro Israele per la sottrazione di terra 

La visita di Saddam Hussein a Parigi 

FRA IRAK E FRANCIA 
COLLOQUI SUL PETROLIO 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 14 

Saddam Hussein, vice pre 
sidente del Consiglio della 
rivoluzione iracheno e vice 
segretario generale del Baas. 
è arrivato questo pomeriggio 
a Parigi per una visita uffl 
ciale di t re giorni Ospite 
del presidente del consiglio 
Chaban Delmas. Saddam 
Hussein sarà ricevuto doma 
ni dal presidente Pompidou 

La visita di Saddam Hus 
sein. che i francesi conside 
rano « l'uomo forte » del-
Tlrak. riporta in primo pia 
no il problema de! petrolio 
iracheno che sarà al centro 
delle conversazioni di Parigi 
assieme ai problemi più va 
sti della situazione nel Me
dio Oriente e dell'azione di 
plomatica che la Francia in 
tende svilupparvi 

Si sa che il governo ira 
cheno. il giorno stesso della 
nazionalizzazione dell ' Irak 
Petroleum Company <IPC» 
aveva offerto alla Francia la 
possibilità di negoziate un 
accordo bilaterale destinato a 
preservare gli interessi della 
compagnia francese - dei pe
troli «CI-P» Quest 'ultima en

trava con il 23.75 per cento 
nell'IPC assieme alle com
pagnie petrolifere olandesi. 
inglesi e americane L'offerta 
iiachena,'. rivolta esclusiva
mente alla Francia, ha messo 
quest 'ult ima nella delicata 
condizione di scegliere t ra i 
vantaggi che le sarebbero de 
rivati come solo acquirente 
e distributore del petrolio 
greggio iracheno ed il rischio 
di rompere con le « consorel 
le » petrolifere occidentali. 
• Per facilitare la trat tat iva 
che Saddam Hussein condur 
rà a Parigi. l 'Irak ha inviato 
in avanscoperta una nutr i ta 
delegazione di alti funzionari 
dell 'ICP che ha già avuto nu 
merosi e soddisfacenti contat 
ti coi dirigenti della compa
gnia francese dei petroli Re 
stava, naturalmente, l'ostacolo 
delle al t re compagnie occiden 
tali ma oggi si è appreso da 
buona fonte che nel corso di 
una riunione svoltasi nel qua 
dro dell'OCSE tOrganizzazio 
ne di cooperazione e di sviluo 
pò economico) l 'Inghilterra. 
l'Olanda e gli Stati Uniti 
avrebbero espresso parere fa 
vorevole a che la Francia as
suma un ruolo di mediatore 

a. p. 

Da personalità cattoliche dell'Ulster 

Aspre reazioni all'apertura 
inglese verso gli orangisti 

IL CAIRO. 14 
Scambio di ' accuse fra la 

stampa egiziana e israeliana 
per il duello aereo verificato 
si ieri e nei corso del quale 
due aerei sarebbero stati ab
battuti: secondo Tel Aviv i due 
aerei sarebbero egiziani, se
condo il Cairo, israeliani Con 
traverso è anche il punto in cui 
è avvenuto il duello, poiché gli 
egiziani accusano Tel Aviv di 
aver inviato una squadrig'ia • 
di caccia verso il territorio egi
ziano. La squadriglia è stata 
intercettata nella zona di Ra* 
El Barr e. dopo il combattimen
to. costretta a ripiegare. La 
versione israeliana parla inve
ce di un combattimento aereo 
a 40 chilometri a nord della 
costa del Sinai, nelle acque in
ternazionali. La stampa di Tel 
Aviv non dà la sensazione di 
puntare molto sulla battaglia 
aerea: c'è invece la precisa in
tenzione di minimizzare l'inci 
dente, dato che « entrambe le 
parti — come scrive l'ufficio 
so " Davar " — hanno inte
resse alla continuazione della 
tregua >. 

L'incidente comunque si sia 
svolto, è il più grave fra i due 
paesi dal settembre scorso. 
quando gli israeliani abbattero-
rono un aereo egiziano lungo 
il canale di Suez In risposta 
git egiziani abbatterono, sei 
giorni dopo, un aereo da tra 
sporto israeliano all'interno del 
Sinai 

II «.ornale « Al Ahram > in

tanto annuncia stamane che 1 
presidenti dell'Egitto. Siria e 
Libia, si incontreranno la setti
mana prossima a Marsa Ma-
truh In questa località medi 
terranea • i tre presidenti sa 
ranno raggiunti dal presidente 
dell'I 'ganda. Idi Amin. al ter
mine del «vertice» dell'Oli A 
a Rahnt La ragione della pre
senza di Amin alla riunione di 
Mir«n Matruh non viene pre 
cisata • > 

Il ministro della difesa egi 
7 ano. Sadek rientrato ieri dal 
l'URSS ha dichiarato che fra 
Ei'Aic e URSS regna una « rc-
c pr«.ca intesa ». * I dirigenti 
soviet'ei — ha detto Sadek — 
continueranno ad appoggiare 
l'Egitto e i paesi arabi, indi
pendentemente dagli intrighi ini 
penalisti. Le relazioni fra i no
stri due paesi sono basate stil
li fratellanza e sulla recipro 
ca comprensione ». 

NEW YORK. 14 
li Libano ha accusato Israe

le di aver prelevato terra dal 
territorio libanese, trasportai! 
dola poi nel proprio territorio. 
Giovedì e venerdì scorsi, sei 
pale meccaniche cingolate israe
liane sono sconfinate nel Li 
bano e hanno cominciato a 
t scavare terra trasportandola 
poi ;n Israele ». La denuncia è 
contenuta in un docnmento.de 
gli osservatori dell'ONU alle 
Pontiere libanesi, fatto perve
nire al Consiglio di sicurerza. 

Voci su 

importanti 

riunioni 

del PC 

cinese 
TOKIO, 14. 

La dichiarazione del gover
no cinese che denunciava la 
« minaccia alla sicurezza » 
della Cina rappresentata dai 
bombardamenti americani sul 
Nord Vietnam ha suscitato 
fra gli osservatori politici 
una certa attesa, in quanto si 
presume che alla denuncia 
Pechino possa accompagnare 
qualche misura pratica per 
r idurre le conseguenze della 
offensiva aerea americana e 
del blocco delle coste della 
RDV. Qualcuno avanza l'ipote
si che tecnici cinesi vengano 
inviati nel Nord Vietnam per 
collaborare alla riparazione 
delle ferrovie e delle strade 
bombardate; viene anche ven
tilata In possibilità che le na
vi sovietiche dirette verso la 
RDV lascino i loro carichi in 
porti cinesi da dove potrebbe
ro essere avviati a destinazio 
ne via terra. 

Da Hong Kong sono rim
balzate anche a Tokio le noti
zie pubblicate dal South Chi-
na Marilina Posi, un quotidia
no della colonia inglese, se
condo cui Mao T^e-tung sa
rebbe « molto malato e forse 
morente » Il giornale affer
ma che « i dirigenti comuni
sti di Hong Kong sono stati 
informati ufi i rosamente dal
le autorità cinesi di aspettarsi 
l ' imminente pubblicazione di 
un ' importante dichiarazione 
sulla salute del presidente 
Mao » 

A parte l'ovvio rumore su
scitato da questi annunci, ne
gli ambienti politici di To
kio si ricorda che un gran 
numero di volte in passato 
la salute di Mao è stata og
getto di spericolate operazio
ni giornalistiche rivelatesi del 
tuttG sballate Sembra oppor
tuno dunque un atteggiamen
to di cautela nei confronti del
le rivelazioni che il suddetto 
giornale attribuisce a una 
« fonte molto bene informa 
t a » . ma che esso fonda in 
realtà soprattut to sulla man
cata comparsa in pubblico di 
Mao dopo il GUO colloquio con 
Nixon e sul fatto che il lea
der cinese non si è nei giorni 
scorsi incontrato né con il pre
sidente somalo in visita a 
Pechino né con la vedova di 
Edgar Snow. che di Mao fu 
amico personale. 

Secondo il South Clima 
Mormng Post nei primi gior
ni di questo mese vi sarebbe 
stata una riunione urgente 
del comitato centrale del 
partito comunista cinese « se 
condo ogni apparenza per sta
bilire chi reggerà la Cina do
po Mao Tse-tung ». Dispacci 
di agenzia da Hong Kong ri
levano peraltro che « negli 
abienti degli osservatori, at
tentissimi per tut te le questio
ni che riguardano la Cina. 
non si hanno indicazioni su 
un presunto peggioramento 
della salute di Mao » (così 
VAssociated Press'. 

Il PCI: respingere il centrismo 
(Dalla prima pagina) 

camente validi degli altri par
titi». Il segretario d.c. non 
ha fatto cenno a una possi
bile soluzione monocolore. 

IVlUKU H ministro degli Este
ri Moro, che la sera prece
dente aveva avuto una riu
nione con i rappresentanti 
delle tre correnti di sinistra 
(morotei, basisti, « Forze nuo
ve »), è s ta to t ra i primi a 
parlare. Egli ha r icordato che 
la politica di centro-sinistra è 
stata confermata per tre con
gressi come la linea della DC, 
e quindi non può essere sosti
tui ta con una politica diversa, 
« quella che non solo e non 
tanto include il PIA, ina an
che e più esclude il PSl a; ed 
ha soggiunto che « cumbiare 
oggi è una svolta ». Moro si è 
poi riferito alla campagna 
elettorale e ai «fatti di diva
ricazione » che nel corso di 
essa si erano manifestati , af
fermando che di tutto ciò non 
può essere incolpato il solo 
PSI, poiché vi sono stati « dif
ficoltà obiettive », « eccessi cri
tici », «fatti dissociativi nella 
maggioranza », e « vi sono in
certezze ed assenze nella stes
sa DC ». Il ministro degli este
ri ha detto che forse oggi non 
è maturo un immediato ritor
no al centro-sinistra, ma su 
noi — ha soggiunto — ricade 
« ta responsabilità di non pre
cludere siffatti sviluppi. E' 
perciò nostro dovere non fare 
scelte contraddittorie con que. 
sta esigenza, e tali da com
promettere utili prospettive. 
Una scelta di centro, aperta 
quanto si voglia, significhereb
be chiusura (...) Nei fatti si
mili decisioni sono per lungo 
tempo irreversibili e presen
tano condizioni adatte ad assai 
pericolose intromissioni » (cioè 
all'appoggio dei fascisti). « Se 
— ha detto Moro — »7 rappor
to cori il PSI dev'essere preser
vato, ciò vuol dire che la no
stra oggi non può che essere 
una scelta preliminare (...). 
E' lecito delineare una formu
la tripartita o monocolore, 
aperta al dialogo col PSI, il 
quale dovrebbe rispondere po
sitivamente al richiamo ad una 
comune responsabilità » Con 
la rottura con i socialisti, ha 
detto Moro, « non si assicura 
la stabilità dello Stato. Qual
cuno — ha osservato, riferen
dosi alla proposta di La Mal-
fa — si è chiesto quale sarà 
in attesta diffìcile congiuntura 
l'atteagiamento delle sinistre 
de. Credo che nessuno possa 
chiederci di avallare una scel
ta non utile, e anzi pericolo
sa. in prospettiva, per la de. 
mocrazia italiana. Ma credo 
pure clip nessuno possa dubi
tare delta nostra lealtà » 

DIBATTITO DC _Manlresla. 
zioni di riserve e incertezze 
si sono avute anche da par te 
di altre componenti della DC. 
L'ex presidente del Consiglio 
Colombo, che pure fa parte 
della stessa corrente di An-
dieot t i . ha sottolineato in par
ticolare che la proposta del 
centrismo « rappresenta un 
fatto diverso rispetto alla po
litica dell'ultimo decennio », 
ed ha soggiunto che perciò è 
fonte di « riflessione e di pre
occupazione» l 'accettazione del
la « proposta di autorizzare il 
presidente incaricalo e il se
gretario Forlani ad esperire il 
tentativo di costituzione dì un 
governo di centro ». La « soli
darietà » di Colombo ad An-
dreotti . infine, è stata espres
sa sottolineando « tutte le dif
ficoltà e le implicazioni della 
via che si vuole intrapren
dere » 

Anche il ministro degli Inter
ni. Rumor, leader dei dorotei. 
ha espresso l'appoggio alle pro
poste di Andreotti in termini 
tali dn far risaltare gli aspetti 
contrastanti deila situazione. 
Ha parlato di un quadro « irto 
di difficoltà e di interrogativi» 
ed ha aggiunto che ti siamo 
anche in presenza dell'avvìo 
di un processo di chiarimento 
di posizioni nel PSI, in cui vi 
sono indubbiamente apprezza

bili elementi di riflessione, ma 
le cui conclusioni non sono 
chiaramente definite essendo 
evidentemente poste in riferi
mento alla scadenza congres-
sitale». Rumor, il quale ha 
det to di non nascondersi « > ri
schi e le preoccupazioni», ha 
sottolineato che « ul di là delle 
contingenze la riflessione del 
PSl deve essere seguita con 
grande interesse e rispetto e 
il dialogo fra esso e le altre 
forze democratiche dovrà es
sere continuato ». Di tono net
tamente diverso l'intervento 
di Piccoli, pure leader dei do
rotei, del quale sono abbastan
za noti 1 furori centristi. 

Per 1 fanfaniani ha parlato 
Butini. dopo una riunione di 
corrente alla quale non ha 
preso parte Forlani (che al
cune agenzie di s tampa ave-

• vano dato, invece, presente). 
Si è t ra t ta to di un intervento 
che, al pari di quello di Ta-
viani. ha portato una adesio
ne all 'impostazione andreot-
tiana. A Moro I fanfaniani 
hanno risposto che i sociali
sti non debbono essere attesi 
con l 'atteggiamento del « Giob
be rassegnato ». A La Malfa 
hanno chiesto di accettare le 
scelte centriste della DC 
« senza pretendere quali fleti-
zioni quantitative, nel voto 
sulle proprie decisioni» (cioè 
senza volere quella unanimi
tà democristiana richiesta da 
La Malfa). La Voce repubbli
cana confermava invece, ieri, 
che il PRI richiede « wn im
pegno di tutta la DC nella 
scelta per il governo ». 

Sia i fanfaniani che Sullo 
hanno proposto l 'immissione 
delle sinistre de nel governo 
centrista. Contrario al mini
s tero con i liberali è stato in
vece il delegato giovanile Pi
anata; favorevoli, ovviamente, 
Gonejla e Scalfaro. Per le si
nistre, oltre Moro, hanno par
lato anche il forzanovista Bo-
drato ed il basista Marcora 
(il quale ha notato, t ra l'al
tro, che un governo centrista 
sarebbe immediatamente in 
minoranza nelle commissioni 
parlamentari ed avrebbe su
bito bisogno, per vivere, del
la disponibilità dell 'estrema 
destra) . Alcuni membri del
la Direzione de hanno pro
nunciato, infine, delle dichia
razioni d ivoto: tra questi, il 
presidente del Senato Fanfa-
ni, il quale ha avuto la preoc
cupazione di evitare un ac
cenno diret to e preciso al 
probblema in discussione, par
lando di governo da farsi con 
le « forze disponibili ». 

L'itervento conclusivo di 
Forlani non è stato diffuso, ie
ri sera. E' stato detto, tuttavia. 
che il segretario de avrebbe 
fatto capire di non credere che 
sia utile alla DC prendersi in 
pr ima persona la responsabili
tà di far fallire il tentativo 
di Andreotti. Forlani ha invi
tato, infine, le sinistre a limi
tarsi all'astensione, ricevendo 
tuttavia un nuovo rifiuto. 

DOCUMENTO n dommen. 
to è stato votato dalla mag
gioranza de e quindi diffuso 
dopo una riunione della dele
gazione dello <: Scudo crocia
to » con Andreotti. 

Il testo rileva, anzitutto, con 
rammarico « La verificata im
possibilità politica di formare 
attualmente un governo della 
più ampia solidarietà demo
cratica » (cioè a cinque) e af
ferma la necessità di costitui
re « COH le forze disponibili 
un aoverno omogeneo e cor
rente », per affrontare u i più 
urgenti problemi » (ministero 
a termine) e per reahz?are 
una « più ampia convergenza ». 
«Su questa base — così con
clude il documento —. la Di
rezione de, rinnovando al n>e 
sidenlc incaricato il suo pieno 
appoggio, lo invita nd opera
re al fine di costituire un go
verno di solidarietà democrati
ca per contribuire a realizzare 
la piattaforma politica e prò 
grammatica presevtata il 28 
marzo dal Consiglio nozìona's" 
della DC agli elettori». 

La forte lotta dei chimici 
(DalIn prima pagina) 

delle segreterie confederali 
(CGIL. CISL e UIL). 

Le tre segreterie — è detto 
in un comunicato « hanno 
concordato una serie di pro
poste articolate inerenti alla sti 
pulazione di un patto federativo 
tra le tre organizzazioni. In par
ticolare CGIL. CISL e UIL nan
n e approfondito i temi relativi 
alle politiche economiche e con
trattuali. alla natura, ruolo. 
strutture, organi e compiti del-

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 14. 

Gli inglesi, respingendo la 
offerta di negoziato avanzata 
ieri dah'IRA pronsional. han 
no perduto un'occasione favo 
revole rendendosi autnman-
camente responsabili per il 
perdurare della violenza nel 
nord Irlanda 

Questa e l'opimone au tore 
voìmente espre.ss» da tut t : gli 
esponenti moderati d_«i!a «i» 
munita cattolica (sociaidemo 
«•ratic:. narti to nazionalista. 
pacifisti, dir . t t i civili, a m 

. Dienti rei giosi) che fanno «>s 
servare oggi come tu tu ì loro 
sforzi verso la & nconcihazio 
ne » siano stati in effetti sa 
botai: dal brusco rifiuto aci 
ministro inglese Whitelaw di 
t ra t ta re eòi rappresentanti 

' della resistenza repubblica 
na L'intransigenza ingrese ri
sulta tanto più grave — ha 
fatto rilevare fra gli altri lo 
onorevole Austin Curne , so 
cialdemocratico — perchè si 
accompagna all'» intesa » ol 
ferta alla destra orangista cne 
continua a giocare la carta del 
ricatto e minaccia il pogrom 
anti cattolico « Withelaw ha 
ancora una volta evitato di fa
re 1 conti con 11 terror ismo 

fascista ». ha det to l'onorevole 
Curne . 

Bernadette Devlin, dal canto 
suo. ha affermato che l'inca
ricato inglese « non vuole una 
trattat iva con l'opposizione ma 
continua ad ostinarsi su un 
obiettivo impossibile: la resa 
incondizionata del "movimen
to di liberazione e di emanci
pazione sociale nord irlan
dese ». 

L'amministratore inglese è 
tornato ad incontrarsi òggi coi 
dirigenti dellUDA (le forma
zioni paramilitari deil 'oltran 
zismo protestante) che gli han
no confermato la promesLsa a 
rinviare di qualche set t imana 
il loro piano eversivo. 

Questo, come è noto, preve
de la eostiluzione di zone sot
to il controllo degli squadristi 
armati da cui lanciare l'assai 
to contro i ghetti cattolici 
Londra d'ee di aver conquista 
to un certo spazio di manovra 
presso gli orangisti ma In 
realta ha ridotto drasticamen
te le possibilità di colloquio 
col settori democratici della 
opposizione che tornano ora 
a serrare I ranghi per un eie 
mentare compito di autodifesa 
di fronte all 'accresciuta pres
sione inglese e orangista 

a. b. 
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UN'ALTRA REALIZZAZIONE « TECNITAL » 

Alla presenza delle massime Autorità Regionali. Provinciali e Comunali è 
stato inaugurato a Trieste un impianto. di incenerimento che rappresenta 
quanto di meglio sia stato realizzato nel campo dello smaltimento dei 
rifiuti urbani. L'impianto di cui alla foto è stato costruito per conto del 
Comune di Trieste dalla Società per Azioni Servizi Pubblici Italiani 
(SASPI) v Piazza S. Francesco di Paola n. 7, Firenze, su sistema TECNITAL 

la progettata federazione. Sul
le politiche economiche e con
trattuali — prosegue il comuni
cato — si è registrata la con-
\ergenza fra le tre segreterìe 
confederali: sui problemi rela
tivi alla costituzione della fe
derazione permangono invece 
alcuni dissensi. 

« Questi dissensi saranno oc-
getto di ulteriore esame nrl 
corso della riunione delle tri* 
segreterie - fissata per il 22. 
Le proposte relative alla costi
tuzione della federazione saran
no sottoposte all'esame od alle 
decisioni degli organi di ocni 
confederazione ». 

E' stato inoltre deciso di co
stituire due gruppi che dalla 
giornata di oggi si metteranno 
al lavoro: il primo con il com
pito di redigere un documento 
sulle politiche economiche e 
contrattuali del sindacato: il se
condo sui punti di dissenso e 
consenso scaturiti a Tarquinia. 

Intanto la UIL ha deciso di 
rinviare al 20 e 21 la riunione 
del proprio Comitato centrale 
(precedentemente fissato per 
domani). La CGIL invece ha 
confermato Dcr domani quella 
del proprio direttivo. 

Incidente 

di frontiera 

fra il Pakistan 

e l'India 
NUOVA DELHI, 14 

Quat t ro soldati indiani sono 
rimasti uccisi in uno scontro 
a fuoco con soldati pakistani. 
verificatosi lungo la linea ar
mistiziale nel Kashmir . La no
tizia è riferita oggi dall'agen
zia United News of India. Il 
ministero della difesa indiano. 
ha comunicato di avere aper
to una inchiesta. L'agenzia hfl 
precisato che i pakistani «han
no aperto il fuoco senza es
sere stati provocati » sull 'avam 
posto indiano di Sonagah nei 
pressi di Mendhar, una no 
vantina di chilometri a sud-
ovest della capitale del Kash
mir indiano, Srinagar. Gli in
diani hanno risposto al fuoco 
ma le perdite pakistano non 
sono noto. 
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